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NUORO E PROVINCIA | CRONACA
NUORO.Gli imprenditori: «Sul Piano di rilancio finora solo annunci»

Progetti senza risorse,
rivolta contro la Regione� Ancora furti nelle ca-

se di Macomer. Dopo i
colpi compiuti nel rione
di Santa Maria, i ladri si
sono spostati nel centro
mettendo a segno due
colpi. Il primo in via To-
scana ai danni di una fa-
miglia che si era assen-
tata per qualche ora.
L’altro in via Rapallo,
nell’abitazione di un no-
to commerciante. I ladri
si sono introdotti nelle
abitazioni indisturbati,
approfittando della tem-
poranea assenza dei pro-
prietari. Hanno rubato
gioielli, catenine e mo-
nili d’oro e pezzi pregia-
ti di argento. Le abita-
zione prese di mira sono
state messe sottosopra.
I ladri, infatti, hanno
avuto il tempo di fruga-
re ogni angolo, forse in
cerca anche di denaro. I
danni ammontano a di-
verse migliaia di euro. A
fare la scoperta gli stes-
si proprietari che al loro
rientro hanno trovato
l’amara sorpresa dopo
aver trovato forzata la
porta d’ingresso. 

Il fenomeno preoccu-
pa poiché le azioni dei
ladri si sono moltiplica-
te negli ultimi mesi. In
genere vengono prese di
mira le case di anziani
che vivono da soli, ma
anche di famiglie. Cara-
binieri e polizia hanno
intensificato le indagini
e i controlli. (f. o.)
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MACOMER

Ladri scatenati:
due colpi

in pochi giorni

NUORO. Blitz a Cagliari

Biblioteca Satta,
la marcia
dei dipendenti
� Un emendamento presentato all’ultimo
momento e approvato prima in conferenza
di capigruppo e poi dal Consiglio regionale
salva momentaneamente dal tracollo il Con-
sorzio per la pubblica lettura Sebastiano Sat-
ta. Il voto dell’aula di via Roma arriva dopo
una giornata frenetica, con un blitz a fine
mattinata in consiglio regionale di una dele-
gazione di nove dipendenti della biblioteca
Satta. 

Nel primo pomeriggio a
Cagliari arrivano anche il
sindaco di Nuoro Andrea
Soddu e  l’assessore Seba-
stian Cocco. La soluzione
è la non applicazione del
comma 4 dell’articolo 29
della legge sugli enti locali
sino alla definitiva scom-
parsa delle funzioni delle
Province. Una soluzione
che accontenta tutti. «Il
Comune dovrà mettere i
soldi nel consorzio. Era
l’unica soluzione possibile e alla fine si farà
così - afferma il consigliere di opposizione
Pierluigi Saiu - l’avevo chiesto con il mio
emendamento nell’ultimo consiglio comu-
nale». Quell’assemblea aveva innescato la
mobilitazione, sollecitata dall’opposizione. 

«La soluzione individuata per la bibliote-
ca Satta dimostra come con il buonsenso e
il lavoro molti problemi degli enti locali si
possano risolvere in tempi rapidi», sono le
parole degli esponenti di La Base Efisio Ar-
bau e Sebastian Cocco che sottolineano l’im-
pegno del consigliere regionale Gaetano
Ledda. «Restituiamo a Nuoro le chiavi di ca-
sa», così Pietro Pittalis, capogruppo di For-
za Italia, commenta l’accordo sul ritorno in
capo al Comune delle funzioni inerenti al-
l’amministrazione della biblioteca.

F. Le.
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La biblioteca

ORGOSOLO.Timori per la ripresa dei lavori di Cumbidanovu

Diga, attrezzature messe in vendita
� Diga di Cumbidanovu:
l’impresa vende le attrezza-
ture. Lo spettro di una di-
smissione definitiva del can-
tiere preoccupa Orgosolo. 

Dopo gli annunci di una
imminente ripresa andati a
vuoto (l’ultimo risale al me-
se di agosto scorso) la noti-
zia trapelata in questi giorni
sembra complicare un qua-
dro già complesso. Tuttavia,
sembra che Itinera, società
affidataria del progetto nel
2006, avrebbe avviato sem-
plicemente il progressivo
rinnovo di macchinari e di-

spositivi, in vista della tanto
auspicata ripresa dei lavori
disfandosi di container e al-
loggi mobili per gli operai, ri-
tenuti non più utili. Il Con-
sorzio di bonifica della Sar-
degna centrale, committen-
te dell’infrastruttura, non ha
ricevuto comunicazioni uffi-
ciali e, d’altro canto, ritiene
che la vendita non sia ele-
mento ostativo al riavvio del
cantiere. 

Tra l’impresa e l’ente ap-
paltante c’è un contenzioso,
che si sta cercando di com-
porre in sede extragiudizia-

le, tentando di arrivare ad
un accordo transattivo fra le
parti. E se le premesse sem-
bravano far ben sperare, la
dilatazione dei tempi è an-
data piuttosto oltre. A ren-
dere più ingarbugliato il ban-
dolo della matassa si aggiun-
ge la chiusura della provin-
ciale 22, interdetta al traffi-
co. Un limite che impedisce
di fatto l’accesso al cantiere,
fermo dal novembre 2012,
mentre i 50 operai sono a
casa da dicembre 2015.

Mattia Sanna
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NUORO. Processo alla presunta psico setta di Lucia Dettori

Onde Delta, depongono tre agenti
� Ancora uno scontro tra
accusa e difesa ieri, nel tri-
bunale di Nuoro, durante il
processo contro Onde Delta,
la presunta psico setta gui-
data dall’architetto di Orgo-
solo Lucia Dettori, dal com-
pagno Luigi Franceschini,
dalle sorelle Pasqualina e Mi-
chela Dettori, da Angela Go-
losio, Stefania Seddone, dal
pesarese Christian Cesaroni
e da Marta Pasqualin di Tre-
viso. Gli imputati sono rin-
viati a giudizio per associa-
zione a delinquere ed eserci-
zio abusivo della professio-

ne di medico e psicologo. Ie-
ri gli avvocati difensori Ma-
rio Lai, Angelo Magliocchet-
ti e Lorenzo Piazzese davan-
ti al collegio presieduto dal
giudice Giorgio Cannas han-
no sollevato nuove eccezio-
ni, facendo slittare l’audizio-
ne di tre testi. 

Il pm Giorgio Bocciarelli
ha chiamato a deporre il far-
macologo Matteo Marti, uno
psicologo e una psichiatra.
Esperti che non erano stati
nominati periti, ma hanno
avuto la possibilità di vedere
i verbali di sommaria infor-

mazione e filmati coperti dal
segreto istruttorio. Sull’ecce-
zione il Collegio si è riserva-
to una decisione il 7 dicem-
bre. In aula hanno sfilato gli
agenti che hanno condotto
le indagini, raccontando de-
gli interrogatori dei testi Ste-
fania Bosu e Maria Caterina
Rodriguez fatti - sostengono
- «senza nessuna pressione»
e che durante la perquisizio-
ne in casa di Stefania Seddo-
ne è stato trovato un mano-
scritto con la sbobinatura di
un interrogatorio. (f. le.)
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� Quindici giorni per avere una
risposta concreta, un atto forma-
le che faccia decollare al di là de-
gli annunci i progetti del Piano di
rilancio del Nuorese. Altrimenti
il primo dicembre tutte le asso-
ciazioni produttive del Nuorese
saranno a Cagliari per chiedere
un incontro al governatore Piglia-
ru. L’ultimatum è arrivato ieri, in
una conferenza stampa congiun-
ta degli Stati generali delle asso-
ciazioni di categoria del territo-
rio. 

ULTIMA CHIAMATA. Le dodici as-
sociazioni, riunite nella sede di
Confindustria Nuoro-Ogliastra,
fanno un’ultima chiamata alla Re-
gione. «Il 15 luglio è stato sotto-
scritto con Pigliaru un accordo
solenne che coinvolge sindacati,
associazioni di categoria e i sinda-
ci di Nuoro, Macomer e Siniscola
- ricorda il presidente di Confin-
dustria Roberto Bornioli -. Ci era
stato detto che i soldi c’erano,
che bisognava presentare i pro-

getti. Abbiamo fatto tutto, i pro-
getti sono stati presentati e sele-
zionati. È stata stilata la gradua-
toria, ma dei 55 milioni di euro
che dovevano far rinascere il ter-
ritorio in cinque ambiti non si è
visto nulla. Al di là delle enuncia-
zioni della Regione nei suoi co-
municati stampa - attacca Bor-
nioli - ora si passi ai fatti». 

I NUMERI. A ricordare l’impegno
dei tavoli tematici è Sandro Sa-
lerno di Confesercenti: «Sono
passati oltre due anni da quando
abbiamo iniziato a parlare di Pia-
no di rilancio del Nuorese, con 64
sedute dei tavoli tematici e 154
progetti. Un lavoro enorme, i can-
tieri agibili dovevano partire nel
giugno 2016 ma siamo a novem-
bre e ancora non c’è nulla. Le
idee noi le abbiamo messe - con-
clude - ora dateci i soldi». 

LE ACCUSE. «Siamo ormai al col-
lasso - ricorda Salvatore Bussu di
Confagricoltori - senza con-
tinuità per le merci,

non ci sono le infrastrutture, i Psr
sono in ritardo di due anni, e un
allevatore non copre nemmeno il
costo di produzione del latte che
viene pagato a 50 centesimi il li-
tro, ora esigiamo risposte». Si
parla di Regione cieca, elefantia-
ca, cagliaricentrica e burocrate:
«Se pensiamo alle legge 9 - ricor-
da Nadia Secchi di Confcommer-
cio - la Regione sta portando
avanti ora i progetti del 2008.
Servono risposte, non annunci».
Parla di «imbarazzo perché non si
riesce a scuotere il palazzo di per-
sone sorde che rappresentano il
livello più basso della politica del-
la nostra Sardegna» Mirco Murgia
della Confapi. Il 15 settembre la
Giunta regionale doveva nomina-
re i cinque rappresentanti del ta-
volo di valutazione per avviare
l’iter di affidamento dei soldi, en-
nesimo annuncio rimasto tale.   

Fabio Ledda
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I rappresentanti
delle
organizzazioni
produttive 
[ALESSANDRO PINTUS] 
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